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RRESCIA E PROVINCIA 1’ .r ~ 

Vdl~0 e armo di ontisda : I’ estremo sa 
alle vittime del’cataclisma che ha colpito il Seb,ino I . 

ISOLABELIA 

Nella frazione di Marone le esequie sono state celebrate dal Vescovo ausiliare mons. Almici - Ancora vane le ricerche della salma di Giuseppina Guerini 
che quasi sicuramente è stata trascinata nel lago - Là vita nei due centri sinistrati torna alla normalità i Turisti in visita alla zona teatro della tragedia 

,., UN SORSO 1 
DI SALUTE 

11 Sebino, ieri mattina, ave- 
va il colore della speranza. 
Le sue acque, che rifletteva- 
no le balze esplodenti nella 
valva delle roke, erano inon- 
date dal sole e tutto il paesag- 
gio, dopo l’ennesimo tempora- 
le notturno (lassù il maltem- 
po non ha però raggiunto l’in- 
tensità registrata nel capo- 
luogo), aveva attinto tonalità 
nuove. Tra Vello e Toline, do- 
ve il cataclisma ha seminato 
morte e distruzione, i segni 
del disastro sono attutiti: il 
merito è degli uomini che, la- 
vorando senza concedersi ri- 
POSO, hanno rimosso la terra 
franata e hanno innalzato ri- 
pari laddove si sarebbero po- 
tuti verificare nuovi cedimen- 
ti. Anche la strada è stata 
riaperta, e non solo ai mezzi 
di soccorso, cos1 che sono mi- 
gliaia le persone giunte sulla 
costa per constatare l’entità 
dei danni. Questi sono ancora 
visibili ma molte tracce sono 
state cancellate: non c’è para- 
gone con il quadro apocalitti- 
co dell’altra notte, quando le 
mura delle abitazioni si sfal- 
davano come pareti di cristal- 
lo e i torrenti portavano a 
valle sassi e melma ricopren- 
done le strade. 

Dobbiamo segnalare che i 
parlamentari bresc/iani dott. 
Fada, prof. De Zan e dott. 
Salvi, nonchè il rappresentante 
della democrazia cristiana pro- 
vinciale, prof. Perrini, hanno 
visitato la zona colpita dal 
cataclisma. Essi si sono intrat- 
tenuti con le popolazioni, con 
i Sindaci e con i parroci ac- 
cogliendone le istanze che ri- 
feriranno in sede competente 
al fine di contribuire a far sì 
che i sinistrati ricevano nuo- 
vi aiuti. 1 tre onorevoli e il 
prof. Perrini hanno anche re- 
so omaggio alle salme delle 
vittime e, all’ospedale di Iseo, 
si sono intrattenuti con i fe- 
riti, rivolgendo loro un cor- 
diale augurio di pronta gua- 
rigione. 

Anche ieri l’opera di ripri- 
stino non ha subito interru- 
zioni ed è stata disimpegnata 
soprattutto lunio la strada 
ferrata, mentre le macerie che 
si estendono dove era la ca- 
sa dei Guerini, la famiglia 
falcidiata dal cataclisma, sono 
state ancora rimosse nel ten- 
tativo di strappare alla morsa 
dei detriti la salma della po- 
vera Giuseppina. Invano. L’i- 
potesi che la poverifia sia sta- 
ta trascinata nel lago è ormai 
la piU accettabile; in proposito 

‘abbiamo raccolto una “voce” 
che in paese corre insistente- 
mente. In quella tragica notte 
un abitante (che ci spiace di 
non aver potuto individuare) 
avrebbe udito delle grida di 
donna giungere dal lago, ma 
non sarebbe stato in grado di 
soccorrere la sventurata che 
si dibatteva nelle acque co- 
lor dell’inchiostro. Se la cir- 
costanza risponde a realtà, la 
pericolante non poteva essere 
che Giuseppina Guerini; non 
si deve dimenticare, infatti, 
che un suo fratello era stato 
spinto nel lago anche se, for- 
tunatamente, le onde stesse 10 
hanno riportato a riva evitan- 
dogli una tragica fine. 

La fine della giornata, la 
terza dopo il dramma delle 
popolazioni dei due centri ri- 
vieraschi (segnaliamo il SO- 
pralluogo che il prefetto dott. 
Salerno ha compiuto nella 
mattinata) è greve di toni pie- 
tosi: le vittime hanno ricevuto 
l’ultimo omaggio. 

11 triste avvio è stato dato 
dalle campane di Carzano 
che hanno suonato alle ore 
quindici; un’ora e mezza più 
tardi hanno risposto, sempre 
con rintocchi a lutto, quelle 
di Vello. 

Nel centro montisolano, do- 
ve sono giunti il sen. Morino 
FL il consigliere provinciale 
Romele che hanno trovato ad 

gran riverbero dell’ora meri- 
diana e le imposte erano tut- 
te accostate, la teoria s’è 
inerpicata verso il cimitero 
romito, benedetto dalle pal- 
me che, nel controluce, dise- 
gnano sagome scure contro 
il cielo luminoso. Ivi, prima 
che la terra ricoprisse la sal- 
ma martoriata, il sacerdote 
officiante ha dettato un bre- 
ve pensiero. Cosi come il 
poeta, Tirzio Soardi (tuttora 
degente nel nosocomio di Iseo 
con gli altri feriti) piange la 
perdita del suo unico figliolo, 
ma lo sorregge la certezzx 

che la morte è inizio di una 
2ltra vita: quella eterna. 

Folla assai più numerosa a 
Vello, dove la riapertura al 
xaffico dell’arteria sebina ha 
:onsentito a numerose perso- 
le provenienti da tutti i cen- 
tri rivieraschi di assistere al- 
e esequie di Giuseppe Gue- 
tini, di sua moglie Matilde e 
della loro figliola. Le tre ba- 
re erano state allineate, du- 
rante la mattinata, sul fondo 
della navata, verso l’altare, 
della chiesa parrocchiale. Il 
rito è stato officiato dal Ve- 
3covo ausiliare monsignor 
Giuseppe Almici, che ha an- 
che celebrato la Messa. Il 
Presule ha dettato un pensie- 
ro religioso richiamando l’im- 
manenza della morte che ci 
leve cogliere preparati e in- 
vitando a -un corale ringrazia- 
mento al Signore che, nella 
sua misericordia, ha consen- 
tito a molti di affrontare sen- 
za conseguenze quella notte 
perigliosa. 

Dalla chiesa, dominante il 
paese e posta al disopra di 
una galleria sotto la quale si 
incunea la strada ferrata, il 
corteo, risalendo la stretta 
scala che raggiunge la strada 
panoramica, ha toccato la li- 
toranea per discendere poi 
sulla vecchia arteria che por- 
ta al piccolo camposanto. 
Nella folla immensa abbiamo 
notato: il seri.. Morino, il vi- 
ceprefetto dott. Poli. l’asses- 

accoglierli il sindaco Mazzuc- labri. Dietro la gente, tanta 
chelli, il corteo è masso dalla tanta: le donne (quelle an- 
casa di Luigino Soardi, 11 ziane con le gonne lunghe 
fanciullo di 10 anni che, rag- sino alle caviglie come usa 
giunto con il padre lo spec- in loco) che recavano fasci 
:hio d’acqua sotto il Corno di fiori di campo, gli uomini 
lei Trentapassi per dipanarvi assorti. Il tempio s’è presto 
e reti, era stato colto dal gremito di fedeli e gli esclu- 
Yortunale e, riparato nel por- si si sono raccolti sul breve 
$010 di Vello, eya stato ac- sagrato, al quale fa da bar- 
rolto in casa del Guerini riera frangivento una spallie- 
love la morte era in aggua- ra d’olivi e sotto, unica ri- 
o. La piccola salma, veglia- sposta al salmodiare lento 
a ininterrottamente in una del sacerdote, il Sebino mor- 
zarnera al primo piano dal!:: morava lieve trascorrendo IS 
luale si domina il lago sino riva. Ancora, mentre l’unica 
1 Sale Marasino, è stata po- 1 strada rimaneva deserta nel 

sore provinciale ing. Montini, 
il dott. ing. Franchi, presi- 
dente della Camera di com- 
mercio (al quale la popola- 
zione del centro è grata per 
tante dimostrazioni di affet- 
tuoso interessamento), il me- 
dico provinciale dott. Raffo, 
i sindaci di Marone, Pisogne, 
Zone e Carzano, il colonnello 
Ragnoli, il tenente Amaduro 
e altre notabilità. 

Le tre vittime riposano 
ora nel piccolo cimitero sul 
quale veglia l’antico campa- 
nile della pieve. 

Sul posto. nel frattempo, 
continua l’opera dei vigili 
del fuoco, degli operai del- 
l’Amministrazione provincia- 
le, dei cara’binieri, degli uo- 
mini che fanno parte della 
Compagnia distaccata a Bre- 
scia del XV Reparto mobile 
(i quali protraggono le ricer- 
che della salma non ancora 
ritrovata). Sopra, dal caval- 
cavia che valica i pochi re- 
sti della casa dei Guerini, i 
curiosi commentano l’accadu- 
to e guardano con raccapric- 
cio i massi enormi che in- 
combono dal vallone sovra- 
stante. La nota dominante era 
il coro delle ruspe che in- 
taccavano le ultime incrosta- 
zioni. A sera anche il loro 
rombo s’è spento. Si riaccen- 
derà domani. Sotto, mosso dal 
tremolio delle luci che si rin- 
correvano sulle sponde, il la- 
go aveva il colore del lutto. 

DAT. 

I BAMBINI PROMOSSI 
per grandi e piccini 
AL MESE L. 2.000 

pure I meravigliosi trenini 
ettrici Mlrklin, Rivarossi, Li- 
a, gli aeroplani americani con 
lotore a sfoppio, e soprattut- 

i nuovissimi giocattoli pre- 
:ntati alla Fiera di Lipsia 
)63. 

VACANZE Acqua e olivi: su questo sfondo B passato il corteo funebre 
di Carzano, che ha accompagnato una bara di legno chiarc 

in 
Approvato il progetto in una riunione del Consorzio a Gavardo 

la superstrada tra Brescia e la Gardesana 
all’esame dei tecnici .e,. d@li amministratori comunali Studenti ! 

Finita la scuola è tempo 
di divertirsi ed in Vespa 
trascorrerete le ore mi- 
gliori delle vostre va- 
canze. 
Recatevi presso I’Agen- 
zia Piaggio 

La nuovi arteria servirà fra l’altro ad alleggerire il traffico sulle Statali n. 11 e 45 bi: 

tanti dell’industria della zona, nica vera e propria, il relatore tenere le caratteristiche d 
e delle Amministrazioni comu- hd fatto una premessa di or- «free way ». Dopo un breve 
nali interessate all’importante dine generale, dicendo che il dibattito si è giunti appunti 
arteria, nonchè i due proget- nome di superstrada è venuto alla conclusione che è assolu 
tisti incaricati, l’architetto spontaneo, indicando una gran- tamente necessaria la fascia d - -. _.. - -- 1 tiuaglmml, e l’ing. tialletti. 

Con l’approvazione del pro- 
getto per la realizzazione del- 
la superstrada Brescia-Garde- 
sana occidentale è stato com- 
piuto un altro passo avanti 
per l’attuazione di questa im- 
portante arteria. La riunione 
del consorzio della superstra- 
da, presieduta dal dott. Guido 
Franchi, è avvenuta ieri mat- 
tina nel palazzo municipale di 
Gavardo, presenti l’architetto 
Susini, del provveditorato per 
le opere pubbliche della Lom- 
bardia, l’ing. Montini, Asses- 
sore dei lavori pubblici della 
Provincia, il prof. Ugo Vaglia, 
presidente del BIM del Chie- 
se, rappresentanti della Came- 
rd di commercio, rappresen- 

Un vivo grazie 
Il dott. Guido Franchi, pre- 

sidente del Consorzio dell’As- 
sociazione dei comuni brescia- 
ni (l’ente che ha promosso 
l’iniziativa) ha preso per pri- 
mo la parola ringraziando i 
convenuti, e dicendo che con 
la realizzazione della tanto at- 
tesa superstrada saranno ri- 
solti i vari problemi viari del- 
la zona. Inoltre la nuova ope- 
ra valorizzerà la Valtenesi e 
la zona morenica del Garda, 
oltre ad essere la premessa 
per lo sviluppo dei paesi oggi 
ill crisi della Valle Sabbia. Il 
dott. Franchi, concludendo il 
suo breve intervento, ha rin- 
graziato tutti per l’apporto di 
solidarietà e consenso alla rea- 
lizmzione della superstrada, in 
particolar modo ringraziando 
l’Amministrazione provinciale 
e la Camera di commercio, 
che si sono accollate il 50% 
della spesa. 

I de arteria con caratteristiche I motezione. txofonda una de- II 
li autostrada, purtuttavia sen- kna di rkeiri che verrà in 
:a pedaggio. Lo studio del elusa nel progetto. 
xogetto ha tenuto conto dei Il dott. Franchi, che ha pre 
liani regolatori di tutti i CO- sieduto la riunione, ha con 
nuni interessati all’opera, e eluso riassumendo i punti e 
larticolarmente di quello di mersi nella discussione chi 
3rescia. La nuova arteria, in- sono: includere nel progetto 1, 

FILIPPINI 

L’architetto Guagliumi, che 
con l’ing. Galletti ha proget- 
tato l’imponente arteria, ha 
illustrato ai convenuti i cri- 
teri che hanno ispirato la pro- 
gettazione. L’oratore ha ricor- 
dato l’opera affrancatrice del- 
la commissione di studio di 
tecnici e rappresentanti delle 
amministrazioni locali, la qua- 
le, nel suo lungo lavoro, du- 
rato circa un anno, ha forni- 
to tutti i dati necessari a 

miglior buon fine dell’opera. 
«La riunione di stamani - ha 
detto l’architetto Guagliuni - 

segna il passaggio dalla fase 
di studio all’inizio dell’iter che 
il progetto dovrà compiere per 
ottenere le approvazioni del 
1’ANAS e del ministero de 

Lavori pubblici e quindi del 
finanziamento >‘. 

Per questo non vi sono dif 
ficoltà, dato che con la legge 
24 giugno 1961 sono stati stan- 
ziati 100 miliardi, in 12 anni 
per la realizzazione di raccor- 
dl di comuni che hanno IC 
necessità di allacciarsi con 16 
autostrade, come appunt0’ il 
progetto in fase di approva- 
zione. 

Passando alla relazione tec- 

via Pusterla 9 

entro il 15 luglio. 
Una gradita sorpresa vi 
attende: potrete avere 
una Vespa gratis! 
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atti, si innesterà sulla tari--” 
:enziale sud prevista dal pin- 
10 regolatore di Brescia rac- 
togliendo il traffico provenien- 
e dalle statali 11 e 45 bis. La 
.ealizzazione di quest’opera è 
jggi indispensabile stando ai 
iati statistici che testimonia- 
10 l’enorme aumento del traf- 
‘ito italiano. A S. Eufemia il 
raffica degli automezzi era di 
.2.000 al giorno; oggi senz’al- 
ro questi dati sono raddop- 
liati. 
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L’architetto Guagliumi \ 
luindl passato all’esposizione 
iei tracciato definitivo che 
2artendo da Ca’ dell’Ora in 
rlcinanza della « Serenissima >> 
1 cavaliere fra Castenedolo e 
‘onte S. Marco e Mazzano si 
;noda per circa 20 chilometri 
‘ino a Tormini, dove sono pre- 
listi gli svincoli per inserirsi 
iella Gardesana (anche nella 
Iuova sia alta che bassa) e 
iella strada per la valle Sab- 
Dia. Al punto di partenza inol- 
.re è stato previsto un possi- 
3ile raccordo con l’autostrada 
n fase di progettazione Bre- 
;cia-Piacenza. Il relatore ha 
luindi illustrato, per ogni co- 
mune posto sul tracciato, 1+ 
caratteristiche della superstra- 
d.1 e i possibili svincoli, spie. 
gando dettagliatamente i par. 
titolari del progetto. 

Alcuni dati 
Terminata la relazione del, 

l’architetto Guagliumi, l’ing 
Galletti ha spiegato un date 
tecnico interessante che è quel 
lo della larghezza della super 
strada che anzichè essere d 
16 metri come consigli: 
1’ANAS la si vor’rebbe di 1’ 
metri onde consentire l’attua 
zione di 2 corsie di ‘7 metr 
ciascuna con ampio marginl 
laterale ed uno spartitraffico 

Il dott. Franchi, ringraziat 
i progettisti, ha ceduto la pa 
rola all’arch. Susini del prov 
veditorato delle opere pubbli 
che per la Lombardia presentt 
alla riunione in veste privata 

All’arch. Susini si è succe 
duto l’ing. Montini, il quale s 
è detto lieto degli autorevol 
interventi succeduti nell’assem- 
blea, ed ha esposto alcuni 
sue preoccupazioni, e più pre. 
cisamente: allontanare le sin 
gole costruzioni dalla strada 
raccordare più strade possibi, 
li, prima dell’imbocco del12 
superstrada, poichè è impos 
sibile abolire le strade esisten. 
ti; svincolare la grande arte, 
ria all’imbocco della statak 
11. Su quest’ultimo punto l( 
arch. Galletti ha dichiarate 
che nel progetto è appuntc 
previsto tale svincolo. 

Poi si è avuta una discus. 
sione fra i tecnici sulle pOs 
sibiliti di realizzare una fa. 
scia di protezione alla super- 
strada, che eviti le costruzion 
nelle immediate vicinanze del. 
l’arteria, c quindi innumerevo- 
li sbocchi su di essa, per man, 

ascia di protezione; fare 5 lot 
anzichè 4, includendo, i 

rimo tratto della strada pe! 
i Vallesabbia, fino a Vobar 
0, dove il traffico è partito. 
irmente intenso. 

1 
r 

Percorrendo la litoranea, il mesto corteo che accompagna all’ultima dimora le tre vittime 
della famiglia Guerini, s’avvia al piccolo cimitero di Vello, sito sulla riva del lago 

;ta nel feretro pochi minuti 
prima che giungesse il sa- 
:erdote. Cosi aveva voluto la 
mamma, una robusta donna 
jel pool0 vestita in grama- 
ylie che non trova più sol- 
lievo nemmeno nelle lacrime 
perchè le sue ciglia si son 
fatte aride. 

Di là, dal modestissimo 
fabbricato lambito dall’ac- 
sua, il corteo s’e avviato ver- 
so la parrocchiale che è pic- 
col3 come una cappella ma 
Dffre un’atmosfera di intea- 
30 raccoglimento per il silen- 
zio che vi regna sovrano. 
Prima venivano i bimbi del- 
l’asilo e quelli delle scuole, 
poi le ‘corOne offerte dai ra- 
gazzi, quindi la cassa di le- 
gno chiaro e il sacerdote 
preceduto dalla croce astile e 
dai chierichetti con i cande- 

TRAGICA CADUTA Dl UN QUINDICENNE 

/ tessuti migDiori - le ultime novità 
per ie camicie deWuom0 edgetite 

CONFEZIONE PERFETTA CAMICIE SU MISURA 

Sbanda col proprio ciclomotore 
e muore per l’urto contro un paracarro 

In un incidente stradale ha 
rovato la morte, ieri, un gio- 
rinetto di quindici anni, resi- 
lente nella nostra città, quar- 
ieye Abba, traversa 13.a,- nu- 
nero 32. Si tratta di Luigi Bi- 
lotti il quale, verso le 13.30 al- 
a guida di un ciclomotore, 
riaggi ava sulla provinciale 
3rescla -Quinzano. Giunto in 
local!tà Labirinto, a pochi chi- 
lometri dalla città, il giovane 
abbordava una curva ma, pro- 
babilmente per eccesso di velo- 
cità sbandava e, non essendo 
riuscito a mantenere il veicolo 
sotto il suo controllo, andava 
a cozzare con estrema violenza 
contro un paracarro. 

iparse; all’ospedale civile, dopo 
eI medicazioni, è stato giudicx- 
o guaribile in sette giorni. 

di cui è rimasto vittima, pre- 
sumibilmente mentre sorbiva 
una bibita, in un bar di rua 
Confettora. Un altro cliente, 

Rimasto a terra privo di sen- 
si il Binotti veniva poco dopo 
soccorso da alcuni passanti, e 
succcsswamente, con una auto- 
lettiga della Croce bianca, tra- 
sportata d’urgenza all’ospedale 
civile di Brescia. Purtroppo, i 
medici nulla potevano fare per 
salvarlo: giunto al pronto soc- 
corso egli cessava di vivere, 
avendo riportato una contusio- 
ne, con frattura, alla testa. La 
polizia stradale ha eseguito i 
rilievi di rito. 

.b *,- 
Sullu strada della Valtrom- 

pia, al bivio di Nave: due auto- 
mobili e una motocicletta sono 
entrate ieri in collisione, per 
cause che sono in corso di ac- 
certamento da parte della poli- 
zia stradale. L’incidente, che 
poteva avere conseguenze peg- 
giori, si è risolto con il feri- 
mento, lieve, di tre persone: 
Ines Scarpi. che si trovava su 
una delle automobili, guarirà 
in cinque giorni per varie con- 
tusioni, mentre ne avranno per 
una settimana ciascuno Lucia- 
no Manetti e Andrea Ghidini 
i quali viaggiavano sulla moto- 
cicletta. 1 tre, accompagnati 
all’ospedale, hanno ricevuto le 
cure del caso. 

Per una caduta dal velocipe- 
de, avvenuta in via Monte Or- 
tigara, il I quarantacinquenne 
Pietro Micheli, abitante al nu- 
mero 44 di via Montello, ha rii 
portato contusioni e abrasioni 

Vlentre sorseggia una bibita cui la destrezza di mano non 
deve far difetto, lo ha alleg- 

gli sparisce il portafogli gerito del portafogli contenen- 
te oltre 10 mila lire in contan- 

Il signor Lorenzo Zigiotti ha ti e i documenti di riconosci- 
ienunciato in questura le con- mento. Sono state intraprese le 
seguenze di una disavventura indagini del caso. 

-~~ ~- .~~ 

UNA CELEBRAZIONE Dl VIBRANTE ENTUSIASMO 

A Pontedikgno Iti festa 
dei fedelissimi delle vette 

ielle chiesette alpine, promo- 
tore della manifestazione e sue 
organizzatore in unione con lo 
Azienda di soggiorno, ha rivol- 
FO ai presenti nobili parole di 
:ircostanza e ha commemora- 
to il centenario di fondazione 
jel Club alpino italiano. 

Cielo terso e atmosfera lim- 
pidissima, dopo una notte di 
violento temporale, nella mat- 
tinata in cui ha avuto luogo al 
Corno d’Aola la tradiziondie 
cerimonia della benedizione de- 
gli alpinisti, degli attrezzi e dei 
mezzi di soccorso in montagna. 
Tl gruppo delle guide e dei vo- 
lontari del corpo c< soccorso al- 
pino a dell’alta Valcamonica 
con il capo maestro Pieranto- 
nio Odelli è salito compatto al- 
la chiesetta addobbata per la 
occasione di molto verde e con 
bandiere tricolori per cura del- 
la signora Eugenia Beltracchi 
Fdustinelli, unitamente ad‘ un 
buon n.umero di ospiti e villc’g- 
gian?i e appassionati della 
montagna, fra i quali sono stati 
notati con curiosità e simpatia 
i giovani studenti afroasiatici 
del collegio di Propaganda Fi- 
de di Roma. Monsignor Massi- 
miliano Jezernik, vice rettore 
del collegio stesso, ha celebra- 
to la messa. Il suo discorso, QJ 
Vangelo, ha esaltato i valori 
umani e spirituali dell’alpini- 
smo e in particolare dei soccor- 
ritori alpini. Prima della bene- 
diziwae delle attrezzature l’av- 
vocato Giovanni Brunelli, pre- 
sidente dell’Opera nazionale 

Ogni giorno 
no, 49. Le farmacie CENTRA 
LE, corso Pa!estro, 2 e SPEDA 

Dati forniti dall’Istituto Agra\ Ll CIVILI (sede provvisoria ir 
rio « Pastori »: via Gramsci, 19) prestano ser 

Temperatura: massima 29,4, vizio a battenti aperti dalie or< 
minima 16,4, media 23,6: pres- 20 alle ore 24 e a chiamat: 
sione atmosferica: 729,4; umi- dopo le ore 24. 
dità: media assoluta 14,9, rela- Si avverte la cittadinanza che 
tiva 69 per cento; precipitazioni: le sottosegnate farmacie reste 
pioggia mm. 25. ranno chiuse per ferie dal 1, 

al 28 luglio: farmacia Frante 

FARMACIE Dl TURNO stoni, c.to S. Agata, 31; Tosana 

(lo) Dalle ore 8.45 alle ore 21: 
via Moretto, 63: Zadef, via Ve 
neto, 2; Carini. porta Venezia 

DE PIRRO. via Lamarmora. 99; 
k RACASSI.  via Trieste, 58-a: 
FRANCHI, via Milano. 49; CEN- l 

GLI ONOMASTICI Agente di vendita per: 
BRESCIA - CREMONA - MANTOVA 

IDitta I'IICTRO G)IAI,IDINI S.p. 
Via Elia Capriolo 48 - Brescia - Telefono 58.161 

TRALE, corso Palestro, 2; SAL- Le fioraie Marina e Monic; 
~1, via BattaglIe, 50. Dopo le Portici x Giornate, In PiaZZ: 

Loggia 1% 8/b, telefono 44.231 ore 21: DE PIRRO, via Lamar- rlCnrdano i Santi del giorno 
mora, YY; FRANCHI, via Mila- Enrico. 

Il piccolo Luigino Soardi fotografato col babbo all’imbarca- 
dero di Carzano. « Sarebbe diventato un bravo pescatore », 
dicono di lui i vecchi. La morte lo ha rapito a di.eci anni 


